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FIDUCIA SUL FILO. L'ex ideologo del Carroccio annuncia il sì al governo,.. 
«Per non morire Bossi vuole crearsi subito le clientele» 

Bossi contro il professore: 
«Ha dato un po' di testa...» 
ROMA. « È stato tale II dolore p « essersi visto passare 
davanti quel ragazzetto di Speroni, che deve aver dato un po' 
di testa..». Cosi Umberto Bossi commenta le sortite di 
Gianfranco Miglio, che ha formalizzato al Senato la sua 
presa di distanza dalla Lega, di cui era stato per anni 
l'Ideologo principe. E racconta della sfuriata che II . 
•professur» gli aveva fatto nottetempo, una settimana fa, 
allorché aveva conosciuto la lista definitiva del ministri. Ma 
non chiude la porta al teorico del federalismo: «Lo capisco, 
un giorno o l'altro andrò a cercarlo al Senato...». Bossi -
assicura di aver difeso Miglio fino all'ultimo, nelle trattative 
sul governo. «I veti, molto forti - spiega - sono venuti da Fini 
e Berlusconi. Fini l'ha chiamato personalmente per i • 
spiegargli di essre stato lui a opporsi, dopo quanto aveva 
detto sul meridionali». E aggiunge: «Anche Berlusconi era 
perplessa Con un ministro che fa sparate come Miglio, Il . 
governo cade tra volte al giorno». Il leader leghista definisce 
sbagliata l'analisi su cui si è attardato II dissenziente: 
«Anche seti rispettano ciecamente I propri valori, non . 
sempre s» ottiene II consenso della gente. Prima si voleva II 
cambiamento e la rottura a tutti I costi, da un anno a questa 
parte la gente ha scatto la governabilità». Insomma, «un'elite 
ÌKrirrJca che non tiene conto del problemi che la gente sente 
come prioritari va Incontro alla scomparsa». 

Gianfranco Miglio sul banchi del gruppo misto del Senato. In basso Maronl e Speroni luHoli/Ap 

Miglio: «Bevo subito Folio di ricino» 
E su Tangentopoli: «1200 milioni la Legali ha usati» 
Miglio a raffica: «Bossi? Un bugiardo, un arabo senza offe
sa per gli arabi». «1200 milioni? Non li ha rubati nessuno, la 
Lega aveva bisogno di soldi». Ma dietro la valanga di bat
tute annuncia che voterà la fiducia: «Se devo bere quest'o
lio di ricino meglio farlo subito». Il professore interviene al 
Senato, litiga coi vecchi amici e fa un'«apertura» a sinistra. 
«Ora che la Lega abbandona la bandiera federalista dove
te raccoglierla voi Ma la sinistra finora mi ha deluso » 
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, ROBERTO R O S C A N t 
•a ,ROM A;, «Questo governo restau-
ra-lai>rirTW Repubblica. Pero-io ve-, 
terò a favore». Ma come, professo
r e ' «SI l'ho detto anche in aula: se 
bisogna ingoiare l'olio di ricino 
meglio farlo subito». Chissà se il pa
ragone tra la fiducia e l'olio di rici-

,: l'intervento ha trattato come un 
«bravo:.ragazzo» totalmente-inca-

, pace a ricoprire la poltrona di mi-
, nistro delle Riforme, destinata de-
.. gnamente solo a lui) dice di spera-
>• re ancora in una «ripresa di rappor
ti ti». Maroni affronta i giornalisti con 

n o a Gianfranco Miglio glielo ha •',. il suo sorriso da duro e con la sua 
suggerito l'incontro avuto con Fini. : • versione dei fatti: «Miglio voleva un 
che il professore ha giudicato mol
to «convincente». Ma l 'uomo è cost, 
fatto di fendenti e battute, di attac
chi e allusioni, di citazioni colte e 
di botte sotto la cintura. Ieri, al Se-

ministero. Anche un « ministero 
qualsiasi. Noi abbiamo prefento 
puntare sulle Riforme istituzionali 

' a n c h e se scontavamo in quel po
sto un veto contro di lui. È stata 
una scelta strategica giusta ma lui nato, Miglio e stato il primo a inter- • „ „ . , , " " ~ " „ „ , £ „ , _ " i „ ~ „ , , J ,„.„:«> r?i«Qi« „, .„,„ u - u » ; » , » , se 1 è presa e adesso ci spara ad-vcn.re, alle 9 in punto. Ha impiega- ,., d o s s o

 H
M a i o g|j ^ . ^ a n £ o r a ^ 

tovem, minuti per fare la sua anali- ., n e H n s o ^ a
8

l a ,& e i n c o r s o e 
s. della politica italiana per «boc- •.:• n a x e t e | e ( o n a t e 
ciare» ,1 governo e alla fine per re- -, n o t t u m e i n s u l t i c o l o r i t i c o m 
galarglnlsuovoto.chevalepiùdis;,, p i ù d u r 0 s u N e ^enti; «Quei 
una benedizione, r . " - - ' . . ' d u e c e n t o milioni presi d a Patclli 

Nelle sale davanti all'emiciclo il '."' non sono stati rubati... Alla Lega i 
professore passeggia e in molti si j % ^ y j servivano e parecchi... forse 
avvicinano per fare i complimenti, 
sono di più quelli con lo stemma di 
Forza Italia che non quelli con l'Al
berto da Gassano all'occhiello 
della giacca. La frattura con la Le
ga è netta: le polemiche, gli attac
chi, il divorzio anche formale san
cito con l'iscrizione al gruppo mi
sto Solo Speroni (che Miglio ncl-

• sperava di prenderne degli altri». 
-, Professore, in aula ha fatto un 
' Intervento durissimo: ritoma la 
-•'•• prima Repubblica, Il federalismo 

:. si allontana. È un quadro di 
* •' estremo pessimismo» <••,-••. 
No, nessun pessimismo. Solo fred
d o realismo. In Italia e in Europa ' 
sta tornando la politica delle pa-

tne, degli stati accentrati E il di
scorso di ieri di Berlusconi non fa -
che confermare la mia analisi Lui 
punta tutto su alcune misure eco- " 
nomiche, vuole acchiappare la ri- v 
presa e lo farà accentrando il pò- ... 
tere a Roma. E il liberismo non è ,• 
contraddittorio rispetto al centrali
smo. -?'; •-.;: !•!,.,,«.;" . ' . • • ' . ' ' 

Lei se l'è presa con tutti, anche 
con l'Europa, perché? v 

Il trattato di Maastricht taglia ogni : 
^possibi l i tà diiipoù'tiche-fedcmliste.o-, 

Si-paria .di macroregionii-di-'soelte1 '^ 
sovranaziozionali ma, ili federali- • < 
smo l e lontanto i mille miglia - da , , • 
Strasburgo. • . " • . . -A - , - .,., 

Dopo questa valanga di critiche • 
lei si appresta a votare a favore -
del governo. Ci spiega perché? •-,; 

L'ho detto in aula, se bisogna bere • 
l'olio di ricino facciamolo subito. " 
Immagini a parte, la mia è una '%• 
realistica presa d'atto dello stato ;;, 
delle cose. Sono gli elettori ad •-:. 
aver deciso cosi. Gli stessi elettori j ; 
che hanno buttato fuori voi della ;':. 
sinistra. Bisogna rispettarlo questo : : 
VOtO. -•• '-...-»,>-,::;( ;f.-' .-'• -..•'•"•.•"•••';'. 
. Lei ha fatto una specie di appai-

lo alla sinistra». .• • - : . . > . ^ ; 
SI. Credo c h e d o p o questa mossa .;; 
della Lega si apra per voi un spa- . 
zio politico nuovo. La Lega ha j 
buttato via la bandiera del federa- v 
lismo, la sinistra p u ò raccoglierla. -:• 
Deve smetterla con questi discorsi '$ 
sull 'opposizione sociale, non è 11 il J 
punto. La questione grossa oggi 6 j 
quella dei poteri e della loro distri- ' 
buzione sul territorio. Una sinistra ;. 
moderna deve porsi il problema fc 
dello Stato, dei poteri. L'ho scritto ::. 
su Micromega. Ma finora dalla si
nistra sono giunti solo segnali de - ; 
ludcnti. L'unico in grando di capi
re questa necessità è il mio amico 

Massimo Cacciari Staremo a ve
dere 

Professore, ma questo federali
smo di cui parla lei non sembra 
lo s tesso federalismo della Lega 

: e tantomeno quello di cui paria ; 
• la sinistra. Ce lo spiega meglio? . 

La spinta federalista italiana è pa- ; 
ragonabile a quella del Quebec '; 
canadese o delle Fiandre belghe. \ 
Molto semplicemente ci sono pò- e 
poli che si accorgono di contribuì- •'• 
reritomanieraisproporeionatariaii : ' 
cost i inazionati'e ; che ' ch iedono di • 
poter disporre di parti maggiori „ 
della loro ricchezza..iPiù in.gene- • 
rale io sono convinto che all'inter- • 
no di ogni sistema politico vi è una .' 
frazione della popolazione c h e vi- -
ve sulle spalle degli altri. Marx, è 
qui la sua grandezza che ressiste 
al tempo, ci ha mostrato c o m e vi 
fossero nell'Europa ;• dell'800 un 
proletariato sfruttato e un ceto di 
capitalisti .: proitoinduistriali <che 
erano invece sfruttatori. Allo stes
so m o d o nell 'impero sovietico vi 
era un vasto ceto burocratico che .!' 
viveva da parassita sul lavoro degli '.£ 
altri. Nei paesi più evoluti vi è una " 
certa circolarità di posizioni, i n - y 
somma vi è una mobilità tra sfrut- , 
tati e sfruttatori c h e attenua il peso '•; 
di questa condizione. In Italia no. ,'•'<• 
C'è una rigidità che solo il federa- ;' 
lismo potrebbe rompere. Ma il fé- i : 

deralismo si allontana. Faccio una '*'.. 
previsione: tra trenta, massimo ;• 
cinquant 'anni tutto il mondo sarà '•' 
retto da istituzioni federaliste L'I
talia resterà per ultima • 

E p e r c h é ? - ; 
Ci sono motivi profondi, direi qua
si antropologici. 
v Insomma lei ripropone un fede

ralismo che ha una base quasi 
etnica. E secondo lei la Lega l'a

vrebbe tradito... 
Bossi forse non ci ha mai creduto 
sul serio Era un 'arma propagan
distica, elettorale. Una scelta la
sciata cadere subito appena arri
vato al governo. , w. ' > '•-.:•:. 

Un giudizio severo sul suo ex-
' • amico», v • • - i . r ' : ••••-.•• -:••' ..-• 
Severissimo. E che non provi a far
si vivo o a chiamarmi al telefono. 
Ci ha provato stanotte, forse vole
va cogliermi nel sonno, ma io non 
<sonwdi!que!li£h$perdono lucidi-. 
.•tà: Glinho attaccato la cornetta in 
[accia. Bossi è un grande bugiar- ' 

, do, ,è un arabo. Senza offesa per 
gli arabi che poi non conosco. •, -;• 

E In che senso allora? j •t,'-iC
:'Ìt: 

Nel senso che è un furbo, un le-
. vantino astuto. •«;-;<•*<< • ? , . , : ; • : 

Qualcuno pensa che la sua usci
ta dalla Lega potrebbe provoca
re una scissione, un distacco. 
Lei ci crede? «•*-.-.•.••••• ; •>.•... -•'•-•' 

La Lega è destinata ad affievolirsi, 
per la pratica di governo è perché 
Forza Italia le farà concorrenza. 
Bossi forse spera c h e i ministri le
ghisti facciano in fretta a crearsi 
clientele c h e rimpolpino i consen
si, soprattutto al Sud. Scissioni poi 
ne escludo, h o avuto tanti mes
saggi di solidarietà ma non sarò 
proprio io a mettemi alla testa di 
una scissione. E poi ora c 'è molta 
biada in giro e quindi i leghisti sa
ranno uniti, q u a n d o c 'è odore di 
biada sono sempre tutti d'accor
do Nella Lega ci sono molti de
mocristiani ma d'altra parte oggi 
sono quasi tutti socialisti e de. - •,• 

E lei, professore, il governo lo 
vota uguale? *»-•-" -.. :-i.'-.-.y 

L'ho detto. Berrò quest 'olio di rici
no E voi di sinistra c h e farete? Di
venterete federalisti o mi darete 
un'altra de lus ione ' -

Base leghista 

«Gianfranco, 
non era 
il momento» 
~ ROBERTO CAROLLO 

m MILANO. 11 caso Miglio? «Una questione per
sonale». La base leghista non drammatizza il • 
dissenso clamoroso del professur. Anzi giura e 
spergiura che i fatti daranno ragione a Bossi, -
come sempre. Da Varese a Como, da Lecco a 
Milano, a Brescia, i militanti del Carroccio si 
schierano compatti con il leader storico, consi
derando quelle del padre della costituzione di 
Assago bizze da prima donna. Intanto però a •; 
Como il caso Frigerio, l'imprenditore candidato 
sindaco da Gianfranco Miglio e silurato dai duri ; 
e puri dell'onorevole Ostinelli. ha portato al ' 
commissariamento della locale sezione del 
Carroccio, che da ieri pomeriggio è affidata a 
Roberto Calderoli, presidente della Lega Lom
barda. -.-••• -V ••'.•••• \- ••-•V". •'.•..-••- .:'-'••": 

È solo l'ultimo degli incidenti per l'Alberto da 
Giussano. A marzo in quel di Lecco se ne andò 
sbattendo la porta il segretario Domenico Ber-
tolini. Lo segui subito dopo un altro coasigliere ; 
comunale, iscrivendosi al gruppo misto. Risul
tato: la maggioranza consiliare non è più a prò- : 
va di bomba. E anche Lecco è retta da un com- ; 
missario. Stefano Galli, consigliere regionale. A ;. 
fine aprile nella Milano del borgomastro For- • 
mentini si consuma un nuovo «tradimento». La 
Giunta sta varando una delibera per costruire ': 
appartamenti da affittare ai poliziotti utilizzan- ; 
do la legge Prandini. Due consiglieri si rifiutano '• 
di votarla: «Quella legge è la stessa che ha con
sentito Tangentopoli» protestano ed escono ; 
dall'aula di Palazzo Marino. Deve intervenire il ;• 
segretario nazionale Luigi Negri che però non ; 
prende provvedimenti. Fra Lega di lotta e Lega * 
di governo la convivenza si fa complicata. Infi
ne esplode il caso Como. E da ultima, ecco la 

secessione di Miglio. •>.•-.«.-• • •'.'.'. .-<,:.„•.,"-
; Che succede nella Lega? Il giorno d o p o tutti :" 

minimizzano. «Miglio? In sei ore di Consiglio na
zionale non è stato neanche nominato» taglia- , 
no corto in via Bellerio, sede del Carroccio. Il , 
professore se ne va? Nessuno tira fuori il fazzo- .;' 
letto.J-lex segretario, provinciale dLComQ^.Maij-
cb"Rtìmane!lo'dice: - «Miglio ha sbàgtiato.''NòVi ; 
era- il momento di 'mettere i lx<stoni fra le ruote 
alla Lega, quando essa è chiamata a garantire • 
stabilità di governo. 11 suo distacco è recepito " 
con amarezza. Ma niente traumi. È una questio- • 
ne personale». Ancor più dura Rosy Mauro, la 
pasionaria del sindacato leghista: «Se va avanti : 
cosi, c'è da pensare che il professore volesse . 
una poltrona. Peccato, ma è una scelta sua, , 
non un problema del movimento». Ottimismo . 
anche a Varese. Anzi, a sentire il segretario prò- '• 
vinciale Carlo Crosti, gli umori della base sono ., 
alle stelle. Motivo? «Abbiamo due ministri, Ma- . 
roni e Speroni, e un sottosegretario, Antonio " 
Marano. Dopo i tanti rospi ingoiati, i barbari del ; 
Nord possono dimostrare quel che valgono. Mi- • 
glio non può rappresentare un trauma. È perso- ' 
na stimata, ma lui per primo si considera un in- • 
dipendente. La nostra bandiera è e resterà sem- ' 
pre Umberto Bossi. Il federalismo è solo rallen
tato, nessuno lo abbandonerà. 1 nostri 180 par
lamentari saranno altrettanti carabinieri vigili. 
Quello di Miglio è uno sfogo momentaneo. Non 
escludo un suo rientro». .••,-. •;•" : V . « . A ' M I ;:.• 
, Insomma la crisi, se di crisi si può parlare, è ' 
di crescita. È la tesi di Massimo Bianchini, stu
dente-lavoratore a Brescia, militante che più di -
base non si può. «Tre mesi fa sull'alleanza con : 
Forza Italia arrivarono migliaia di telefonate. Poi : 
si vide che la mossa era azzeccata. Sul caso Mi
glio ne è arrivata una sola. Ogni volta ci danno 
per spacciati, e ogni volta risorgiamo più forti. • 
Fu cosi per Castellazzi, per il caso Patclli. Sarà ' 
cosi anche oggi» . . - , 

E Zeffirelli da una tv locale insulta il Ppi: «Non li digerisco, bisogna schiacciarli come serpenti» 

PetrùcdoK: «L'opposizione sarà un osso duro» 
• ROMA È un dibattito da prima
to per il Senato: 61 interventi in au
la in attesa del voto di fiducia al go
verno di Silvio Berlusconi, appun
tamento atteso per questa sera C'è 
anche chi parla fuori dall'aula gua
dagnandosi l'Oscar della volgantà 
politica: è il regista Gianfranco Cor
si, più noto c o m e Franco Zeffirelli, 
eletto da Forza Italia. Non digerisce 
i Popolari: «Bisogna schiacciarli -
dice a Teleroma 56 - sono dei ser
penti». •;:•••.»«;.;'•„•.-,',.•:-.ÀJV«. M ' 

L'apertura del dibattito in Sena
to è un vero happening- il primo, 
ieri mattina, a prendere la parola è 
Gianfranco Miglio; nel pomeriggio 
la scena è per Giovanni Spadolini, 
l'ex presidente del Senato. 

Applausi per Petruccioli 
Nella tarda mattinata è I ora di 

Claudio Petruccioli, parla in rap
presentanza del gruppo d opposi
zione più forte e alla fine sarà in as
soluto l'intervento più seguito e 
lungamente applaudito. Petruccio

li è alle ultime battute del suo di
scorso e si rivolge direttamente al 
presidente del Consiglio («da u o - . 
mo a uomo») : «Non ci sottovaluti ' 
onorevole Berlusconi. Se otterrà la ; 
fiducia dal Senato, cosa che mi au-

' guro non avvenga, noi con gli stru- i 
menti della politica e della demo- ; 
crazia saremo un osso duro». È la 
conclusione di un complesso e pa- • 
cato discorso sui risultati elettorali, I' 
il nuovo governo, il suo program
ma, il ruolo delle opposizioni. N o n : 

dimentica, Petruccioli, di essere un ' 
giornalista e cosi ricorre al linguag
gio delle redazioni per descrivere 
I impressione ricavata dalla pre
sentazione del governo al Senato e 
dal discorso • programmatico .di 
Berlusconi: «Sembra di trovarsi di ; 

fronte ad un menabò di quotidiano 
in cui sono scritti soltanto i titoli e, 
ai posto degli articoli, ci sono le co
lonne bianche». . 

•Il silenzio sul Sud» 
- Insomma, «un elenco di propo

nimenti, molti universalmente con
divisi, ma senza nessuna domanda 
e, a maggior ragione, senza rispo
sta sul come, quando, quanto». Ma 
ci sono anche i silenzi più elo
quenti delle parole: «In mezzo a 
tanti vuoti e silenzi, c e n 'è uno ru
morosissimo: il silenzio sul Mezzo
giorno». Ferma la critica sull'irrisol
to conflitto di interesse fra il Berlu
sconi politico e il Berlusconi politi
co e sulla presenza nel governo di 
ministri provenienti dal neofasci
smo. ;•>:: -••'••.•;•.•.*-•>'.".:••,'.':'•>• A..."<"'.,- -?; 

Sono tutti temi ampiamente ri
presi dagli altri numerosi interventi 
dei senatori progressisti e da quelli 
popolari (particolarmente efficace 
quello del senatore Piero Perlingie-
ri). Sul fronte della maggioranza i 
violini per Berlusconi li hanno fatti 
suonare i senatori di Forza Italia e 
del Msi. Più freddi e distaccati i le
ghisti di Umberto Bossi. Addirittura 
critico Luigi Roveda preoccupato 
per i primi atti concreti del governo 
i quali «fanno temere che il conso-

ciativismo e lo statalismo soprawi-
' vano in alcune componenti del go- • 

verno», riferendosi alla reiterazione 
del decreto per la tassa sulla salute \ 
e per il contributo per il medico di 
famiglia. ;-:-%'j;,v. ' '- .••'•.-.-.•«.';.'•-.•••>•.:.•• 

Le critiche della sinistra -
I punti specifici di un program

ma di governo sono stati discussi 
soprattutto dai progressisti. Scuola, 
sanità, previdenza, ricerca scientifi
ca sono apparsi in primo piano nel 
discorso di Enrica Pietra Lenzi. la 
politica intemazionale («frasi ritua-

' li o reticenti o silenzi sull'Onu. la 
,' Nato, l'Europa») in quello di Gian-
giacomo Migone; il Mezzogiorno 
nell'intervento di Rosaria Manieri 
Punta sulle regole Giovanni Pelle
grino ora travolte «da un ritomo al
le logiche sparatorie della vecchia 
partitocrazia. Un diverso atteggia
mento di autolimite della maggio
ranza avrebbe consentito il formar
si di un duplice statuto della mag- • 
gioranza e del governo fondato su 
di un reciproco riconoscimento di 

legittimità». Carla Rocchi punta l'at- ' 
tenzione sull'ambiente: «La scelta ; 
del ministro;dell 'Ambiente con - ; 
traddice l'attenzione proclamata •, 
per le tematiche ambientaliste». • 
Poi il valdostano Stefano Dujany : 
ha scillto i dubbi sul suo voto: non • 
dirà si al governo, riservandosi di " 
definire dopo la replica se astener
si in aula o uscendo ' 

Oggi il voto palese 
Il dibattito andrà avanti per I in

tera mattinata di oggi Poi nel po
meriggio la replica di Berlusconi, le 
dichiarazioni di voto di tutti i gnjp-
pi e, infine, il momento più atteso 
la votazione a scrutinio palese. Sul 
Senato, e in particolare sulle oppi-
si7ioni, pesa il ricatto delle destre 
o passa la fiducia o si torna alle ur- , 
ne Ma le cose non stanno cosi ha 
risposto Petruccioli: la parola toma ' 
al Capo dello Stato. Questo è il : 

passaggio. Ed Ersilia Salvato, Rifon-
dazione-progrcssisti: «Non è detto 
che dopo questo governo non pos
sa escicene un altro». - • C.F,M 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le.fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma> ••-. ••••- . 
L'album richiesto vi verrà spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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